
ALEX KATZ 
SEPTEMBER 28 - NOVEMBER 18, 2023 

Have you taken a yellow taxi in New York and as an ad played on the screen in front of you, 
were your eyes swinging from that screen to the view of the streets and the autumn trees 
sailing past? Alex Katz has. Those thirsty eyes were submerged in the vibrant colors of the 
New York Fall. Swinging back to the ad, Katz, the most pragmatic figure painter of the 
everyday, was intrigued to recognize something true and possibly ancient in the banality of 
the figures in the black Calvin Klein underwear. It was an unresolvable equation: the final 
degraded end of the neoclassical ideal, and a visceral unconscious sensation of seeing - each 
crashing against the other inside his 96-year-old skull.     
  
These men and women, under Katz’s eye and brush, are scooped out of that fifteen-second 
sad loop of contemporary aspiration to regain the timelessness of human flesh and form. In 
the monochrome restraint of the black backdrop, black garment and bare pale skin, an 
unbroken line is charted, from the unsullied beauty of Renaissance marble, through to the 
purity of the black-clad downtown cultured New Yorker of the late late 20th century. In fact, 
Goethe declared that only “uneducated people, and children have a great predilection for 
vivid colors” and that “people of refinement avoid vivid colors in their dress and the objects 
that are about them.” 
  
Yet what to do about our eyes, parched and yearning for the freshly squeezed juice of pure 
spectrum? Katz is here for you. These paintings of New York trees in October are the most 
exuberant and euphoric Autumn paintings of all time. Each panel is drenched in pure 
unabashed saturated color, punctuated by syncopated leaves dancing happily down in 
gravity’s embrace.  
  
Our apologies dear reader as this tale of binaries in opposition is a trivial conceit. These two 
moments of Katz-ian visual apprehension did not occur in unison, but some years apart. 
Calvin Klein was indeed in the back of that yellow taxi, while the sensory jubilation of 
Autumn was on foot, outside his West Broadway studio. However, they are now brought 
together here in Rome and the equation does have the chance to resolve. Only now inside 
the viewer's skull. In Rome, Alex shows us the full span of ourselves: the hungry animal, and 
the social human. 
  
The leaves fall one by  
One  
And call the  
Autumn time a fool. 
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ALEX KATZ 
28 SETTEMBRE - 18 NOVEMBRE, 2023 

Avete mai preso un taxi giallo a New York e, mentre la pubblicità andava in onda sullo 
schermo di fronte a voi, i vostri occhi oscillavano tra quello schermo e la vista delle strade e 
gli alberi di autunno fuori dal finestrino? Alex Katz sì. Quegli occhi assetati sono stati 
inondati dai colori vivaci dell’autunno newyorkese. Tornando all'annuncio, Katz, il pittore 
figurativo più pragmatico del quotidiano, era incuriosito nel riconoscere qualcosa di vero – e 
forse persino antico – nella banalità delle figure che indossavano la biancheria scura di 
Calvin Klein. Era un'equazione irrisolvibile: il degrado finale dell'ideale neoclassico e una 
sensazione inconscia, viscerale di vedere, l’uno che si schianta contro l'altra all'interno del 
suo cranio nonagenario. 

Questi uomini e donne, soggetti all'occhio e al pennello di Katz, sono estrapolati da quei 
tristi quindici secondi di aspirazione contemporanea per riabbracciare l'atemporalità della 
carne e della forma umana. Nel contenimento monocromatico del fondale nero, 
dell'indumento nero e del nudo pallore, si traccia una linea ininterrotta, dalla bellezza 
incontaminata del marmo rinascimentale, fino alla purezza del centro culturale newyorkese 
della fine del XX secolo. Non a caso Goethe dichiarò che solo "le persone ignoranti e i 
bambini hanno una predilezione per i colori vivaci" e che "le persone raffinate evitano gli 
indumenti e gli oggetti di colori vivaci." 

Ma cosa fare dei nostri occhi, assetati e desiderosi del succo appena spremuto dello spettro 
puro? Katz è qui apposta. Questi dipinti di alberi di New York nel mese di ottobre sono i 
dipinti autunnali più esuberanti ed euforici di sempre. Ogni pannello è imbevuto di puro 
colore, punteggiato da foglie sincopate che danzano felicemente nell'abbraccio della gravità. 

Ci scusiamo caro lettore perché questo racconto di dualismi in opposizione è una banale 
presunzione. Questi due momenti di apprensione visiva katziana non si sono verificati 
insieme, ma a distanza di alcuni anni. Calvin Klein era infatti nel retro di quel taxi giallo, 
mentre il giubilo sensoriale d’autunno era a piedi, fuori dal suo studio di West Broadway. 
Malgrado ciò, sono ora riuniti qui a Roma e l'equazione ha la possibilità di essere risolta. Ora 
però è all'interno del cranio dello spettatore. A Roma, Alex ci mostra l'intero arco di noi 
stessi: l'animale affamato e l'umano sociale. 

E le foglie cadono una  
per una  
E chiamano  
l’autunno pazzo.

Sant’Andrea de Scaphis | via dei Vascellari, 69, 00153 Rome | santandreadescaphis.com


